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.«B onecos» .1 
è la fabbrica di mostri, alieni e replicanti 
destinati a spot e serial tv 
I due inventori: «Il nostro maestro è Rambaldi» 

n scena 
Vedirefiro 

a Verona il cinema tedesco dell'Est e dell'Ovest 
mentre a Torino si conclude 
il festival del film con tematiche omosessuali 

CULTURAeSPETTACOLI 

Postcomunismo, a sinistra 
• • PARICI Cornclius Casto-
rudi ic nato nel 1922 e ha mili­
t i lo prima nella Gioventù co­
munista greca e poi fino al 
l'J'13 ni.ll organizzazionetroz-
kista di Spiros Stinas Trasferi­
tosi in Francia ha fondato nel 
1946 insieme a Claude Lclort. 
il gruppo che si è poi raccolto 
adorno alla rivista Socialismo 
ou Barboni: scioltosi nel 1966 
Cultore della lilosolia e della 
psicoanalisi studioso della de­
mocrazia e del fenomeno rivo­
luzionano, animatore di vivaci 
dibattiti nella sinistra francese, 
oggi Castonadis insegna all'È-
cole des Hautes Eludcs cn 
Sciences Sociales di Pangi 
Delle sue opere il lettore italia­
no conosce La società burocra­
tica (Sugarco, Milano 1978), 
Gli incroci del labirinto (Hope-
lul Monstcr. Firenze 1988), 
mentre sta per uscire L'istitu­
zione immaginaria della socie­
tà (Tullio Pironti, Napoli) 

Non è in discussone 11 ram­
mento dell'esperienza «lori­
ca del comunismo. Sono In 
discussione l'Ampiezza di 
questo fallimento e I proble­
mi che esso pone alla cultu­
ra politica della sinistra. DI 
fronte al crollo del regimi 
dell'Est europeo, si va da 
analisi circostanziate, che 
puntano U dito sul modello 
staliniano, ad altre più gene­
rali, che vi vedono coinvolti I 
valori del socialismo, ad al­
tre ancora, che mettono In 
causa la cultura stessa del 
radicalismo democratico, di 
cui il comunismo storica­
mente e figlio... 

Se lei mi chiede quali effetti il 
crollo dei regimi comunisti po­
trà avere sul progetto demo­
cratico, rivoluzionario, di auto­
nomia ed emancipazione, ela­
borato negli ultimi secoli - do­
po una prima appanzione nel­
la Grecia antica - dalla cultura 
occidentale, ebbene, temo 
che siano assai negativi Come 
sempre la gente ragiona pas­
sando dal bianco al nero, e già 
liuti gli apologeti del liberali­
smo traggono, da quanto e 
successo un unica conclusio­
ne il capitalismo ha montato 
! probabile ctie l'opinione 
pubblica per un certo perio­
do si arresti a questa constata­
zione Quanto a me non cre­
do aliano che la lezione da ri­
cavare sia quella di un lalli-
ini nto del progetto democrati­
co o rivoluzionano Ciò che 6 
fallito riguarda il marxismo, e 
soprattutto il leninismo A dire 
i vero Marx da giovane inizio 
ionie erede della democrazia 
^passionato di Ila rivoluzione 
Ir ninse e della polis greca, 
ina ben presto venne contagia­
lo dall immaginario capitali-
si i economia produzione. 
pregresso leggi della storia, 
scientismo So bene che gli in-
t< rpntidiconochelacosanon 
i tosi semplice Ma ciò che re-
Ma di Marx nella storia non e 
certo la sua so'tighezza teon-
c i quel che reta e il profeta 
del socialismo scientifico, an­

nunciatore di una promessa 
garantita dalle leggi della sto­
na Marx, comunque, contra­
riamente a quanto spesso si di­
ce non e il padre del totalitari­
smo Il suo pensiero, infatti, è 
ali origine non solo del bolsce­
vismo, ma anche della social­
democrazia, e quando Kautsky 
combatteva Lenin lo faceva 
usando argomenti presi da 
Marx La svolta decisiva, vera­
mente mostruosa, interviene 
con Lenin, che e l'autentico 
creatore del totalitarismo mo­
derno Certo, con Stalin si rea­
lizza un passo ulteriore, ma già 
nella concezione leninista del 
partito, per la quale un'oligar­
chia di dirigenti e depositaria 
della missione di trasformare 
ia società, sono contenuti in 
nuce gli esiti successivi, la so­
stituzione del partito al popo­
lo, l'ortodossia imposta con la 
forza, l'idea di una tabula rasa, 
di una rottura radicale con il 
passato, anche a prezzo, come 
con la collettivizzazione stali­
niana, della distruzione del 
mondo conladino e dell'agri­
coltura Tutto questo, però, 
non vuol dire che il progetto 
•rivoluzionano» abbia perduto 
la propria attualità. 

lei dunque non condivide 
l'Idea, oggi assai diffusa, 
che vi sia, tra fenomeno ri­
voluzionario e risultati tota­
litari, un rapporto, quanto 
meno, probabile... 

Assolutamente no Lo dimo­
strano, del resto, i recenti avve­
nimenti polacchi e cecoslo­
vacchi giacché abbiamo assi­
stito ad autentiche rivoluzioni 
popolan che hanno rovesciato 
le tirannie esistenti senza pro­
durre esiti totalitari 

Quando al paria di «rivolli-
zk»K non d si riferisce però 
sempre al medesimi model­
li. Le dm grandi rivoluzioni 
da cui ha origlile la demo­
crazia moderna, quella ame­
ricana e quella francese, 
hanno fondato tradizioni 
politiche differenti... 

I confronti fra le due rivoluzio­
ni nsultano falsati dall estrema 
diversità delle nspettrve situa­
zioni Gli americani si trovaro­
no su un continente vergine e 
non ebbero alcun ancien regi-
meda distruggere Peri france­
si il problema era esattamente 
il contrano, e ciò può avere da­
to loro l'illusione della tabula 
rasa nei confronti del passato 
da cui il giacobinismo, il terro­
re, e cosi via Ma quel che con­
ta nel loro tentativo, non è 
questo conta il progetto del-
I autonomia, vale a dire il fatto 
che la società cerca di ricosti­
tuirsi sulla base della nappro-
priazione del potere politico 
da parte della collettività E 
questo progetto e valido ancor 
oggi 

In che senso? 
Si parla continuamente della 
democrazia in Occidente In 
realtà essa equivale a ciò che 
ogni filosofo classico avrebbe 

Intervista con Comelius Castoriadis 
Viviamo in regimi di oligarchia liberale 
nei quali è più attuale che mai l'antico 
progetto di una democrazia compiuta 
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Sciopero generale a Praga nel novembre del 1989 

chiamalo un oligarchia, sia 
pure liberale Sarebbe facile 
compilare in Francia la lista 
delle tre-quattromila persone 
(uomini politici, industriali 
giornalisti, intellettuali • meno 
di uno ogni diecimila elettori) 
che prendono dietro le quinte 
lutte le decisioni importanti 
senza essere sottoposti ad al­
cun controllo che non sia quel­
lo per altro vago, rappresenta­

to, ogni qualche anno, dal vo­
to 

Non si rischia di sottovaluta­
re, parlando Indistintamen­
te di •oligarchie», il princi­
pio egualitario, costitutivo 
delle società democratiche, 
grazie al quale esse sono 
enormemente progredite 
negli ultimi due secoli? 

Ma sono progredite in virtù del 

loro principio o jrazlc alle lot­
te della gente' »• il capitali­
smo non è più q n'Ho descritto 
da Engels, lo ccbbiamo so­
prattutto alle b ì taglie della 
classe operaia i> stesso suf­
fragio universale e stato al cen­
tro di conflitti as .ai violenti in 
Francia il voto e slato censita-
rio fino al 1848 e quello delle 
donne esiste solo dal 1945 È 
vero che il pnrc pio «liberté, 

égallté, fraternité» ha li? ittima-
to 1 progressi democrat ci che 
abbiamo alle spalle ina quel 
principio rischia di rmancre 
vuoto se non e sostanzi, lo dal-
I attività reale della gente 

Quale dovrebbe eswre, 
dunque, secondo lei, Il con­
tenuto essenziale di questo 
progetto democratico? 

La nappropriazione del potere 
politico da parte della colletti­
vità Ciò non può awer re fin­
ché esis'e, come oggi, ut a fon­
damentale ineguaglianza del 
potere economico, chi si tra­
duce immediatamente in inte­
re politico Sappiamo inoltre 
per espenenza, anche senza 
nprendere in mano la i - idea di 
Rousseeu, come fun<i na la 
democrazia rappreser'uliva > 
rappresentanti, una volta i letti 
non fanno che perpetiarsi al 
potere È necessario dunque 
Inventare nuove formi1 di de­
mocrazia che si ispiniK. I più 
possibile alla democra 'i:i di­
retta Questo ci condun» a un 
problema decisivo nini può 
esistere un autentica libertà 
politica senza una pigione 
politica dei cittadini Che cosa 
accade Invece nelle "ocietà 
moderne'Accade che ilio Sta­
to, come diceva anch< Benja­
min Constant, si chiedi solo di 
salvaguardare i nostn godi­
menti pnvati dietro ti Iti i di­
scorsi sulla democrazi > e sul-
l'indmdualismo, dai pi i volga-
n ai pm sofisticati, si n. .-conde 
il fatto che la sola pass cine de­
gli individui è oggi I ci jmento 
del livello dei consum ebbe­
ne, la filosofia politica i icm ne 
parla La filosofia poi» < a con­
temporanea 6 riuscita a far di­
menticare ciò che n> i solo 
Platone e Aristotele m i anche 
Montesquieu, Rousseau, Fer­
guson, Constant sapevano be­
nissimo, e cioè che un •egime 
politico corrisponde a un tipo 
antropologico, a una virrù a 
una passione dominarl ; E al­
lora è Inutile parlare di ci imposi­
zioni democratiche della so­
cietà attuale, quando la pas­
sione dominante non C per la 
libertà ma per il consu T; e 

CI si potrebbe però riloman-
dair se 11 tipo antro|M>loglco 
più ndatto a una demiicrazia 
sia quello che lei propone, 
l'uomo che partecipi!, come 
gli antichi, agli affnirl della 
Citta, o non Invece e « lui che 
salvaguarda, modernamen­
te, la propria Indipendenza. 
E chiedersi se al conformi­
smo che lei denunciti non si 
sfugga, piuttosto che iradlca-
Uzzando la democrazia, 
temperandola attraverso il 
ricorso a valori che trascen­
dono la condizione indivi­
duale: la cultura, la tradizio­
ne, l'arte, la natura, In rell-
gtooe... 

Lei due «indipendenza' Certo, 
gli individui possono <>Kgi ave­
re un passaporto e t ridare a 
passare.sevogliono.il' wopnc 
vacanze a Bali o a G uva Ma 
per il resto la loro Indipenden­

za consiste in c.ò che ogni se­
ra, alle 8 in punto 15 o 20 mi­
lioni di famiglie premono gli 
stessi pulsanti per vedere lo 
stesso spettacolo E non ven 
gano i sociologi a dire che poi 
ciascuno interpreta il messag­
gio televisiva a partire dai pro­
pri cnten cnche questi criteri 
sono scmpic più manipolati 
Dello ques o sono del tutto 
d accordo sul (atto che 1 attivi­
tà politica non è un fine in sé e 
che i conte nuti fondamentali 
dell esistcn.a di cui lei parla 
debbano essere al centro di 
ogni progetto di trasformazio­
ne della so< ictà Ma oggi isoli 
valori sono i valori economici 
I valon che lei cita subiscono 
sotto il regime attuale, una di­
struzione accelerata non e e 
più natura e e il tunsmo non 
e e più cultura ci sono proces­
sioni di massa nei musei 

Il problema, inoltre, nsn sta 
solo nel fatto che il sistema at­
tuale distrugge ogni rapporto 
autentico con gli altn esseri 
umani e con la natura II pro­
blema sta rei fatto che non si 
potrà continuare a lungo cosi 
Mi fanno ridere ad esempio, 
quelli che parlano della diffu­
sione delle democrazia nel 
mondo Guardiamo piuttosto 
ciò che aci ade realmente in 
Afnca. nell India, in Giappone, 
e anche checche se ne dica, 
in America latina Ben inteso, 
credo che agni società sia in 
grado di accedere alla demo­
crazia, ma a democrazia non 
si diffonde come immaginava 
il liberalismo attraverso un e-
sportazione di modelli o di 
idee Per la democrazia ci vuo­
le un «uomo democralic o» va­
le a dire un uomo capace di 
opporsi al potere Lo diceva 
Aristotele e cittadino ctil e ca­
pace di governare e di essere 
governato, ma essere governa­
to non significa obbedir: al de­
spot. Questo fondarne rito an­
tropologico della demccrazia 
che oggi manca nelle sex ietà 
africane, ndù. giapixmesi 
può certo essere crealo, ma 
non esport ito E questo e un 
primo punto II secondo punto 
e che il modello di oligarchia 
liberale chi esiste in Occiden­
te si fonda • ul fatto che il • iste-
ma 6 in grado di garantire alti 
livelli di consumo e di benes­
sere Ma qui stiamo parlando 
si e no. di un settimo della po­
polazione mondiale Se si pen­
sa di trasfermare 1 intero pia­
neta per dare a cinque e più 
miliardi di uomini lo stesso te­
nore di vita che esiste nei paesi 
ricchi la catastrofe eco ogica e 
dietro I angolo Del reMo essa 
e già iniziata Abbiamo di Iron-
te un problema globale s amo 
suquesta terra per guadagnare 
sempre di più e avere magari 
ogni anno :osti quel clic costi 
un nuovo televisore o per fare 
qualcosa che dia un senso alla 
nostra vita ' La rispos a delle 
oligarchie capitaliste I abbia­
mo sotto gli occhi Una simile 
risposta non e solo filosofica­
mente insostenibile Lo è real­
mente 

Moslre 1 
A Milano 
un'a itologica 
di De Nittis 

Si apr • martedì alla Permarcnte di Milano un'ampia mostra 
antclofica del pittore Giuseppe De Nittis (Barletta 1846 -
Parigi 1884) La rassegna (curata da Rossana Bossaglia 
Raffael • Monti, Giuliano Matteucci e Cnstina Farese Spcr-
ken ) .imprende un centinaio di opere che coprono tutto 
I arco delle esperienze artistiche di De Nittis dagli anni gio­
vanili ! I periodo della Scuola di Resina dal soggiorno ac-
can'o <n Macchiaioli alla fé ice stagione pangina La mostra 
rester i aperta fino al 27 maggio, per trasferirsi a partire dal 2 
giugno alla Pinacoteca pro/inciale di Bari (Nella foto parti­
colare li un opera di DeNitHs) 

Mos1tre2 
A Prato 
astrattisti 
italiani 

Si Intitola -Colore Struttura 
una linea italiana 
1945/1990. la mostra sull ar­
te astratta italiana inaugura­
ta ieri a Prato nello sale del 
palazzo Prelono La rasse 
gna (promossa dall assesso-

~ ^ ^ ^ ^ " " ™ " ™ * rato alla Cultura del Comu­
ne di Prato e coordinata da Riccardo Tempestino che reste­
rà aper a fino al 2 maggio espone 63 dipinti di 21 artisti che. 
in tem i e modi diversi, hanno operato dal dopoguerra ad 
oggi l ia gli artisti in catalogo Magnelli Munan Rho Dora-
zio, Pi uhi Turcato Minoli, Ulivi e alcuni delle generazioni 
più gì iv ani come D Alonzo, Gadaleta e Marmi 

Mostre 3 
A Trieste 
gusto e stili 
degli Asburgo 

Mobili quadn slampe foto­
grafie soprammobili abiti e 
mobili sono i circa cento 
pezzi che formano la mostra 
di reperti legati a personaggi 
ed episodi che hanno fallo 
la stona politica economica 

* " " ™ ~ ^ • • " • • • e culturale dell Impero 
asburij:oche si aprirà a Trieste il prossimo 27 aprile Ospi-
tata 'l 'I le scuderie del Camello di Miramare e nella sala 
Franco del palazzo della Soprintendenza alle Belle Arti la 
mostrr resterà aperta per t i Ita I estate ed offrirà un panora­
ma di»'l evoluzione del gusto e degli stili nel corso dell Otto­
cento dal neoclassicismo al biedermaier dal liberty ali eso­
tismo Tra l.pezzi forti, i mobili della residenza di Massimi­
liano C Asburgo 

Un convegno 
sull'educazione 
musicale 
nella superiore 

Martedì a Roma nell aulctta 
dei gruppi parlamentari (via 
di Campo Marzio 74) con 
inizio alle ore 16 si terrà un 
convegno dal titolo -Perché 
una secondaria senza musi 
ca') L iniziativa promossi 

""™""^^"™1™™"™"™™™"" dalla Siem la Società talia 
na pei l'educazione musicale ha come obiettivo I introdu 
zione dell insegnamento d;lla musica tra le materie della 
scuole media superiore nformata Tra i partecipanti ili in­
contro Roman VI id Goffredo Petrassi e G.no Paoli In matti­
nai ì, jna delegazione del a Siem incontrerà '1 presidente 
della (' jmera, Nilde lotti a cui consegnerà un appello a favo­
re de I educazione musicale che ha raccolto oltre 15 000 fir­
me 

Contro i «pirati» 
unatassa 
su nastri, 
dischi e cassette 

La commissione attività prò 
duttive della Camera ha ap­
provato ali unanimità n se­
de referente una proposta 
di legge in favore delle indu­
strie fonografiche II prowe 
dimento (che dovrà comnn 

^ ^ ^ ™ " " " — ^ ™ " que superare I esame del 
Parlamento) prevede, tra 1 altro, che autori e produttori di 
fonoi! ammi e videogrammi hanno diritto ad esigere per la 
riproduzione privata per uso personale e senza scopo di lu 
ero di dischi, cassette, corrpact disc videocasseite ed altri 
supp. rti un compenso pati al cinque per cento del prezzo 
di vcnJit i Analoga cifra saia corrisposta anche p< r le vendi­
te de le piastre di registra/te nwe audio mentre per i videore-
gist'aUn la percentuale devoluta sul prezzo di vendita scen­
der! del tre per cento Le royaltic saranno destinate alla 
Siae ci e le devolverà metà agli autori e metà ai produlton 
Pene >iù severe sono previ ,te anche per le radio e le tv che 
evade i o i contnbuti Siae si potrà amvare anche ali interdi­
zione dall utilizzo di dischi e cassette 

Vendita 
quasi fatta 
per la «Renta» 
di Pan-etti 

La vendita della società spa­
gnola «Renta Inmobiliana. 
di cui il finanziere italiano 
Giancarlo Parretti possiede il 
71 per cenlo delle azioni e 
giunla alle ultime battute Gli 
acquirenti, secondo la stam 

• ^ • • • • • • • " pa spagnola sarebbero i fi 
narzii ' i Juan Abello e Juan Miguel VillarMir La vendita di 
•Reit i Inmobiliana- potrebbe Iruttare a Panetti circa 5S0 mi-
I ard di lire utili per ultimate I acquisto della Mgm 

CARMEN ALESSI 

Viaggio fra i tesoli del primo museo privato 
In una villa nella campagna 
di Parma la fondazione voluta 
dal musicologo Luigi Magnani 
ha aperto una grande collezione 
d'arte, da Tiziano a Morandi 

OEDE AUREGLI 

Giorgio Morandi «Natura morta metafisica» 1918 

M MAM1ANO (Panna) Di­
spersa nel reticolo di strade 
che percorrono la campagna 
parmense (e I ancora imper­
fetta segnaletica non aiuta 
molto a trovarla) sta la villa di 
Corte di Mamiano sede della 
Fondazione Magnani Rocca 
che apre al pubblico le sue 
porte da questa mattina (e li­
no al mese di novembre) La 
Fondazione voluta da Luigi 
Magnani già nel 1977 presen­
ta i capolavori che il musicolo 
go letterato e conoscitore 
d arte ha raccolto attorno a se 
praticamente lungo quasi tutto 

I arco della sua vita Esiste or­
mai tutta una 'mitologia* su 
questo illuminato personaggio 
che avrebbe potuto limitarsi ad 
essere un gentiluomo di cam­
pagna assorbito solo dalle cu­
re per le sue terre e I industria 
lattiero caseana di famiglia e 
che invece divenne raffinato 
intellettuale dalle elette rela­
zioni internazionali -Arte e vi­
ta furono infatti in lui cosi inti­
mamente congiunte da potersi 
quasi identificare» ebbe a dire 
una volta commemorando 
Giorgio Morandi al quale lo 
Muva legalo una decennale 

rispettosa amici 
può valere per 
gnani fino agli 
della sua vita 

La sua ricchi* 
ne che ha volt 
I ammirazione e! 
un autentico fior 
eccezionali pei 
qualità e per I 
stona anche se 
in alcun modo < 
co conduttore 
tenderci autent 
di passione que 
devano Magnan 
zo e non altri e 
per la Sacra < 
opera giovanile 
cosi per la Mudi 
cimo di Albrec 
stava in un coni 
cavallo, in carni 
Magnani si imp 
restauro dell e 
so) cosi per il f 
un vero capola 
miglia dell Inlor 
Goya come ali 
corteggiato qe 
appunto d ami 

jia e questo 
lo stesso Ma-
ultimi giorni 

>ima collezio­
ni don ire al­
ci pubblico e 
legio di opere 
la loro alta 
loro singola 

r on collegato 
e un filo criti­
cano per in­
cile fiammate 
le che accen-
per quel pel­

isi è avvenuto 
cnuenazione, 
del Tiziano. 

r na del Potrò-
it Durer (che 
ento a Bagna­
lo della quale 
•|inò ali intero 
It'icio religio-
r inde dipinto 
oro delia Fa 
re Don Luis di 
n lungamente 
i) i assediato 
rase attenzio­

ni Sono tutte opere ilor ite di 
pedigree provenienti < ioe da 
illustri collezioni Italia i'< stra­
niere come la granili i/asca 
dell orafo scultore Ile mire 
donata dallo zar Ales mdro a 
Napoleone o come H caso 
del consistente nuclei] moran-
diano dalia Ircquei lazione 
con I artista Del macM o bolo­
gnese la Fondazione possiede 
ben 17 olii e nume r isti ac 
quaforti e acquarelli, o, ere im­
portantissime come i no dei 
rari Autoritratti (de 1925) 
una Natura mona del |x riodo 
melofisico (1918) e in vero 
unicum, un quadro di >n to su 
ordirazionc raffigurante Stru 
menti musicali e coi n nque 
alcune delle più belle tlalure 
morte" dipinte dall artisa Sem 
bra ciuasi »nn, che I n ici/ia 
tra i due abbia portata il colle­
zionista anche ad puntarsi 
sulla scelta delle altri opere 
contemporanee coi n per i 
cinque acquarelli di 1 ani Ce 
zanne (notoriamente. mmira 
to da Morandi) o per J scelta 
di certi De PISIS Ance ra tra i 

•modernl.'i ammirano Claude 
Monet cor Falaisa, a Pourvil 
le la cui tr.isparcnte luminosi­
tà colta en •jlcin air ricordava a 
Magnani -eiuel presentimento 
di eterno e he scuote <on il 
suo brivido la materia» proprio 
della Reawrche proustiana 
due Renoir e poi George Bra-
que Matis'-e e Ira i nostri Gi­
no Severim (una Ballerina del 
14 costruita con materiali di­

versi su va'i piani mcbili) De 
Chirico CarloCarrà Mano Ma­
fai e un gr<;n bel Sacco di Bum 

Ma tornando per un mo­
mento ai dipinti (e ai preziosi 
arredi) muchi sono da ricor­
ri ire senz altro tra i ccntocin 
quanta pezzi esposti uno spin­
talo visionano Amieta e lap 
pcmzione cel padre à\ Heinrich 
Fussli la Tersicore eseguila nel 
1811 dal Canova due grandi 
alfreschi st appati del Tiepolo, 
un enorme Van Dyck un "rita­
glio» di Rubens e n< Ila -sala 
della music a» tutta dedicata al 
dipinti antichi lo splendido 
Gentile da Fabriano col San 

Franai: > che riceve le stimm i-
re dal .n ziosissimo lummo'O 
e dall d uta attenzione per i 
particoln i paesaggistici e bo­
tanici i n delizioso Pietro l i 
Giovani Ambrosi dove M'i 
donna « Bambino se ppur an­
cora sti( iati su fondo melali' i 
co d oio sono colti in gesto di 
affetti o»a intimità un Filippo 
Lippi el gante e ieratico ma 
fcr.no in Ilo spazio con i due 
saldi v .lumi della Madonna e 
del bau bino (anche- qui un 
gesto 'ixintaneo» mentre il 
piccole) i pizzica una gota) E 
ancora oltre al ricordato Durer 
che p i ; umibilmenle è stato 
dipinte in Italia - e dove il 
maeslro tedesco -sfila qui e 
bulm.i a I uno ad uno i cape III 
della >u i Madonna e il corj>o 
nudo ed bambino polito e co­
me d o/nno antico» (Riccomi-
ni) - : J I una bella sene di sue 
inosion tra le più Limose e 
quindi il Carpaccio Domenico 
Beccofuni 11 Mazzolino e I Or­
tolano 

Lek ri. o potrebbe corti-
nuare i n le miniature le ce 

ramiche orientali e altre pre­
ziosità preferiamo invece fare 
qualche accenno alla villa 
adattata nel giro di sei anni 
da abitazione del collezionista 
a museo A questo scopo sono 
stati spesi in pure opere archi 
tettoniche ben sei miliardi e 
mezzo e si vedono tutti I im­
pressione infatti e quella di 
una magniloquente e un pò 
fredda opulenza che va ben ol­
tre la ricchezza degli arredi per 
investire I architettura della vil­
la intera 

Sono tutti denari della Fon­
dazione a conferma dell acu­
me imprenditoriale di Magna­
ni che, alla sua morte nell 984 
le ha lasciato una «dote» di be­
ni immobili società finanzia­
rie, immobiliari agricole e 
agroalimentan del vale re di ol­
tre cento miliardi di lire senza 
contare quello delle opwre 
d arte calcolato sei anni fa sui 
diciotlo miliardi (e dunque ra 
ro esempio in Italia la Fonda 
zione e del tutto autosuftn len­
te economicamente) 

riunita 
Domenica 
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